
POLITICA INTERNA 

o 
adAndreotti 

l presidente de, appena fallit o il suo tentativo, 
avrebbe ricevuto da piazza del Gesù l'offert a 

«Caro Ciriaco, faresti il ministro?» 
«  liberali 
nel'90 
alle urne 
da soli» 

. Sembra davvero 
tramontat a la Federazion e lai-
ca. Il Consigli o nazional e del 
Pli t i e concilil o con la replic a 
del segretari o Renato Altissi -
mo e con l'approvazion e di 
una mozion e (la minoranz a 
di Biond i e Costa non ha par-
tecipat o al voto ) che restring e 
ulterjorment e gli spazi della 
costituend a Federazione . Al-
tissim o ha annunciat o che al-
le amministrativ e del prossi -
mo anno i liberal i si presente -
ranno con propri e liste : «È 
una scadenza vital e per il Pli», 
ha detto il segretario . Quanto 
alla Federazione , Altissim o ha 
detto che «non c'è»: «C'è un 
comitat o - ha aggiunt o - che 
deve lavorar e per predisporr e 
mezzi, modi e tempi» . Ma il 
Comitato , com' è nolo , è or-
mai priv o di un president e do-
po le dimission i di Emesto 
Galli Della Loggi a e la riunio -
ne di mercoledì , dopo l'an-
nunciat a defezion e di La Mal-
fa, è destinat a a fallire . 

Altissim o ha elencat o le 
molt e condizion i che i liberal i 
pongon o per dar vita alla Fe-
derazione : si tratt a di un pro-
cesso graduale , ha ripetuto, 

r stadi successiv i e per se-
dimentazioni» . In ogni caso. 
ha aggiunt o Altissimo , i libera -
li rivendican o la «titolarità » di 
decider e «In quale Federazio -
ne entrare» , e «sarebbe scioc -
co ignorar e ciò che è succes -
so*. Non solo : «La Federazio -
ne - ha aggiunt o - non dovrà 
essere un fine , ma uno stru -
mento della politic a liberale* . 
E nella mozion e conclusiv a si 
legge che la nuova aggrega-
(ijon e dovr à Jiascer e «sulla ba-
se di un ruol o più incisiv o che 
I litoral i debbon o riacquista -
re-. E anche con I repubblica -
ni l rapport i sembran o tutt'al -
tro che buoni ; Altissim o ha ri-
badit o la richiesta  di dimissio -
ni di La Malfa dal Parlament o 
europe o per far posto a Elda 
Pucci ; «Èuri problem a politic o 
idi rapport i tra i due partiti* , ha 
detto . Infine , H rapport o col 
N : Plie^socialisti , ha ripetuto 
Altissimo , devon o lavorar e in-
sieme ancor a per mott o tem-
po» Anche Valerio Zanone 
i(che probabilment e lascerà il 
fioverno)  aveva insistit o sui li -
mit i della Federazione , invo -
cando «un profil o liberale - per 
l'aggregazloh e laica. Della 
stessa opinion e il president e 
tìel  partit o Salvator e Vaìitutti , 
che ha ̂ hiéSt b però un pas-
saggio all'opposizion e di Fri e 
Pli. Sulla partecipazion e al go-
verno , la mozion e conclusiv a 
si limit a a chieder e -una mag-
gioranz a chiar a e definita» . 

Dopo una giornata di consultazioni-lampo, ieri se-
ra Cossiga ha annunciato che Giulio Andreotti ri-
ceverà stamane l'incarico di formare il nuovo go-
verno. La macchina della crisi, in panne per cin-
quanta giorni, ora fila veloce. Scontato l'accordo: 
mentre il Psi accende i semafori verdi, c'è chi già 
pensa ai ministeri. A De Mita è stato offerto il di-
castero degli Esteri, ma l'interessato non esulta... 

MUOIO cmscuo u 

ROMA. Il disgel o è cominciat o 
subito , anzi in anticipo , con la 
frenesi a del roto-minlstri . E 
qualcuno , con poco stil e o 
con tropp o realismo , è andato 
propri o da De Mita per offrirgl i 
il «parcheggi o di lusso » della 
Farnesina , tradizional e appro -
do dei <avall i di razza» de. Si 
dice che l'interessal o abbia 
reagito  con poco entusiasm o 
alla precoc e proposta , e la sua 
riluttanz a può essere spiegala : 
sarà un dettagli o formale , ma 
nel frattemp o continuavan o le 
consultazion i al Quirinal e e 
Andreotl i non aveva ancor a ri-
cevut o ufficialment e l'incari -

co. Eppure la giostr a girava : è 
vero che a Martmazzol i è stato 
offert o un post o nel governo , 
allo scopo di affidar e a un do-
roteo la sua attual e caric a di 
president e dei deputat i scudo -
crociati ? Non ha una grande 
importanza : innanzitutt o per-
ché è verosimile , in questa sta-
gion e di sfratt i per la sinistr a 
de, e poi perch é colpisc e un 
po' di più che se ne stia già 
parlando . Cinquant a giorn i di 
esplorazioni , di consultazioni , 
di richiest e di chiarimenti , di 
ammoniment i enigmatici , e di 
silenzi o sui programmi.. . But-
tato giù De Mita, col vecchi o 

gioco dello «schiaff o del sol-
dato», non c'è neppur e biso -
gno di attender e le formalit à 
per distnbuir e i post i alta tavo-
la del pentapartito . Qual era il 
vero ostacol o alla soluzion e 
della crisi ? 

Dal Partit o socialist a giun -
gono altr i segnal i illuminanti . 
Claudi o Martelli , in un'intervi -
sta al Messaggero,  archivi a 11 
passato prossim o mettend o fi-
nalment e a fuoc o il cuor e del 
problema : «C'è stata una ge-
stion e un po' burocratic a della 
cris i da parte di De Mita, un 
po' attendista.. . Una sollecita -
zione più energk.arnente.chia -
rificatrice  di De Mita verso i lai-
ci avrebbe potut o funzionar e 
da forcipe , ma è mancata» . Se-
gue un avvertiment o in guant i 
di velluto : «Dev'esser e chiar o 
che non faremo scont i a nes-
suno . L'atteggiament o non sa-
rà divers o da quell o tenuto 
con De Mita. Intendiamoci , se 
ci trovassim o di nuovo di fron -
te equivoc i della Federazion e 
repubblican-liberaNpannellia -
na, non potrem o che reagir e 

allo stesso modo». L'uso del 
condizional e non può essere 
casuale : vuol dire che quegl i 
«equivoci » oggi non ingombra -
no la strada di Andreotti . 
Quanto alla formul a del nuo-
vo governo . Martell i rivolge 
uno sguard o compiaciut o ver-
so  l'asse Dc-Psi, che «ha con-
sentit o nella stori a della De* 
mocrazi a repubblican a - af-
ferma - quel tanto di governa * 
bilit à per tutt i gli anni 60 e 80. 
La parentes i - aggiung e - è 
costituit a dagl i anni 70, unit à 
nazional e e anni di piombo , 
che nessun o rimpiange.  £ un 
rapport o che non credo sia da 
etemizzare , penso che sia an-
cora necessario» . «Il pentapar -
tito, , in quanto formula , non 
esiste più», dice ancor a Martel-
li ricordand o la dissoluzion e 
dell'«are a laico-socialista» , ma 
subit o dopo si augura <he si 
riesca a riagganciare  l'amici -
zia» va i laic i e il Psi / 

È improvvisament e finito, 
insomma , il tempo dei musi 
duri . II famoso «patto nel cam-
per» fra Craxi e Forlan i da oggi 

divent a realtà. Con Andreott i a 
palazzo Chigi, - i socialist i -
moss i da una strategi a al mo-
mento insondabil e - ritornan o 
a sperare neU'-ond a lunga», 
indicand o fin  d'or a le cautel e 
necessari e per scongiurar e un 
bis del 18 giugno : «Quando sa-
rà il moment o di votare , quale 
che sia il tipo di elezion i - af-
ferma tempr e Martell i - sarà 
auspicabil e non trovarl i Impe-
gnat i in un govern ò che alla vi-
gili a delle elezion i si qualifichi , 
come quell o passato , sui tic -
ket». 

Le consultazion i di ieri al 
Quirinale , una maraton a co-
minciat a alle 8,45 e finit a in 
serata, non potevan o ovvia -
mente riservar e grand i sorpre -
se. I cinqu e dell'e x maggio -
ranza hanno intonat o un inno 
più o meno armonios o al pen-
tapartit o che verrà. Forlan i ha 
sentit o anche l'esigenz a di di-
chiarar e che il mandal o di De 
Mita è stato «sostenut o con 
piena convinzion e e solidarie -
tà» dalla De. Craxi ha detto 
che ora «serve un govern o che 

si present i con una qualificat a 
identit à politica» . La Malfa non 
ha rinunciat o a punzecchiar e i 
socialist i lodand o il fatto che 
per «la prim a volt a in questa 
legislatura » pongon o «l'esigen -
za di un govern o capace dì al-
fontar e i problem i del paese». 
Socialdemocratic i e liberal i 
hanno osannat o l'alleanz a a 
cinque . E alle 20 il Quirinal e 
ha annunciat o l'affidament o 
dell'incaric o ad Andreotti , che 
si recher à da Cossig a stamatti -
na. 

Casualmente , Andreott i e 
Forlan i ieri sera si trovavan o 
insiem e alla cerimoni a del 
Premio Fiuggi . Ai giornalist i 
hanno concess o poche , ma 
non insignificant i battute : «Sta-
sera occupiamoc i del premio , 
che è più importante» , «E me-
glio fare i programm i giorn o 
per giorno » (Andreotti) . «Spe-
ro che tutt o proced a bene e si 
conclud a rapidamente» , «Ho 
sentit a le dichiarazion i di oggi , 
sono di disponibilit à ajicerca -
re la soluzion e in modo celere 
e rapido » (Forlani) . Linguag -
gio da vincitori.. . 

Occhetto: solo il i ha posto subito questioni e 

«Sistema pditia) o 
o punto i t o 

Riforma del sistema elettorale, subito. Questo «il 
problema polìtico centrale oggi sul tappeto» che 
Occhetto ha indicato al capo dello Stato nel corso 
del nuovo rapido giro di consultazioni. «È essenzia-
le consentire ai cittadini di scegliere in modo chia-
ro e diretto tra programmi é soluzioni di governo 
diversi». Per la soluzione della crisi necessario un 
accertamento dì chi è disponibile alla riforma. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

. La delegazion e 
comunist a (con il  segretari o ? 
general e del partit o sono i 
president i dei grupp i parla-
mentari , Ugo Pecchiol l e Re-
nato Zangneri ) viene ricevuta 
da Francesc o Cossig a di pri -
mo mattino , immediatament e 
dopo quell a democristiana . Il 
colloqui o dura una mezz'ora , 
e al termin e Occhett o non fa 
mister o coi giornalist i delle 
sue,persistent i preoccupazion i 
e dell'obiettiv o - la riforma 
elettoral e - che i comunist i 
consideran o assolutament e 
prioritàri o tanto per la forma -
zione cjel nuovo govern o 
quant o per i suoi obiettiv i pro-
grammatici . 

La prim a considerazion e è 
su quant o «ormai è chiar o a. 
tutti» ; «Siamo giunt i a un pun-
to limite , la nostr a vita politic a 
e istituzional e è ormai blocca -
ta* dal moment o che non è 
solo m cris i una formul a di go-
verno ma «si sta inceppand o 

l'inter o sistem a politico » Poi 
la rinnovata  denunci a dei cin*> 
quant a giorn i non spesi per 
discuter e i problem i da affron -
tare e I programm i ma persi 

r aggirars i in poco chian 
preliminari* : «un fatto senza 
precedent i nella stori a della 
Repubblica* . 

Questo è tanto più grave, 
sottoline a Achill e Occhetto , in 
quant o sono aperte e si acu-
tizzano question i di grande ur-
genza e importanz a «quali 
quell e - soggiung e con qual-
che trasparent e accento pole-
mico - che noi  soli  avevamo 
indicat o ne! prim o incontro . 
con il president e della Repub-
blica : il risanamento  della fi-
nanza pubblica , la riform a del 
sistem a fiscale , la garanzi a 
dell'ordin e pubblic o e della 
legalit à democratic a da ripri-
stinar e in inter e region i del 
Mezzogiorno , la salvaguardi a 
dell'ambiente» . 

Tutto ciò dimostr a che «e 

oggi pnontan o impegnars i per 
mettere il sistem a politic o nel-
le condizion i di funzionare * 

e farla finit a con la 
confusion e dei ruol i Ciascun a 
forza politica , di maggioranz a 
e di opposizione , il govern o e 
il Parlamento , devono assu-
mersi nella trasparenz a le pro-
prie responsabilità» . 

Ecco perché , annunci a il 
segretari o general e del Pei, 

a la esjrem a gravi -
tà, la confusione , il marasma, 
l'impossibilita ^  di* decidal e a 
cui è ridott o II nostr o sistem a 
politico» , la delegazion e co-
munist a ha detto a Cossig a 
che «il problem a politic o cen-
trale oggi sul tappet o è quell o 
di una nform a elettoral e che 
consent a ai cittadin i di sce-
glier e in modo più chiar o e di-
retto  tra programm i e soluzio -
ni di govern o diversi , per pote-
re affrontar e cosi temi precis i 
come sanjtà ; fisco,  pubblic a 
amministrazione» . Occhett o 
ha aggiunt o di aver «di conse -
guenza» segnalato , al capo 
dello Stato che II Pei conside -
ra «prioritari a la verific a della 
volont à dì ciascun a forza poli -
tica di corrisponder e alla esR 
genza fondamental e di proce -
dere ad una= riform a elettora -
le»; «Sulla base di questo ac-
certament o riteniam o sia ne-
cessari o dare una soluzion e 
alla cris i dì governo ' 

Infin e un'esplicit a dichiara / 

zione di disponibilit à al più lì-
bero confront o sul mento , sui 
meccanism i di questa nforma . 

o anche detto - ha 
spiegat o - che la question e 
della nform a elettorale , che 
pone problem i di formazione , 
di verific a e di semplificazion e 
della rappresentanz a e del 
conseaso , pud essere risolt a 
attravers o meccanism i diffe -
rent i Per quel che ci riguarda , 
siamo Interessat i ad un con-
front o aperto sull e ipotes i pra-
ticabili* . 

Poi un lapid o bottai-rispo -
sta con i giornalist i che affolla -
vano la Loggi a della Vetrata, 
al Quinnal e - il passaggi o ob-
bligat o per le delegazion i dei 
grupp i e dei partit i che si sus-
seguon o nello studi o del capo 
dello Stato. Attacc a un colle -
ga, partend o dalla 1 constata -
zione che si va ad una riedi-
zione del pentapartito . Quale 
tipo di opposizion e farà il Pei? 

l caso si form i davvéro e 
daccap o un minister o penta-
partit o nói faremo còme sem-
pre un'opposizion e estrema-
mente chiara , fòrte , che non 
farà scont i sui contenuti/ e 
che naturalment e si assumer à 
anche l'oner e di presentar e le 
propri e propost e alternative . 
Propri o per questo daremo'vi -
ta al governo-ombr a che avrà 
la funzion e di presentar e gior -
no per giórno , di front e alle 
prese di posizion e di Palazzo 
Chigi , le soluzion i alternativ e 

Achille Occhetto teda to studio di Cosslqa al Quirinale 

su cui chiamerem o il Paese a 
pronunciars i con una fort e 
azione in tutt a la societ à italia -
na». 

Siete stat i informat i sull e 
candidatur e per il nuovo inca-
rico?  «Mi sembra che siano del 
tutt o chiare...* : E siete d'accor -
do con il titol o del Manifesto-, 

a i i peggiore» ? «Noi sia-
mo dell'ide a che sarebbe ora! 
che in Italia cominciass e a 
vincer e il migliore . Ma natural -
mente per fare questo pensia -
mo che sia necessari a la rifor-
ma del sistem a politico . Non 
so ancor a se la cris i sia effetti -
vamente risolta;  ed è quind i 
prematur o fare dichiarazion i a 
questo proposito . Rimane tut-

tavia il fatto sconcertant e delle 
caratteristich e tutt e nuove dì 
questa crisi : non tanto per i 
tempi lunghH n se (se si fosse 
discuss o di programmi , pote-
vano anche insorger e difficol -
ta che avrebber o potut o giu-
stificar e un prolungamént o 
della crisi ) quanto soprattutt o 
per il fatto che quest i tempi 
sono stati ] malspesi , dilapidat i 
in preliminar i e maneggi , me-
lina e genericità . Cosi è stata 
sottratt a ad ogni forza politica , 
e a noi che rappresentiam o ìa 
parte più grande dell'opposi -
zione, la possibilit à stessa di 
affrontar e i grand i temi con-
cret i che sono oggi dì front e al 

La «vendetta» di : bloccato da e a nell'87 sulla*via di palazzo Chigi 
£ stato a ì i della a a o così nelle e del leade socialista 

Toma il e o dominio de 
o che qualche volta la politica del silenzio sia 

molto apprezzàbile». Giulio Andreotti non si sbilan-
cia. Ha invitato i suoi colonnelli a starsene calmi e 
aspetta, con pazienza, di prendere la via del colle 
più alto dì Roma. Non ha fretta, lui che è l'uomo 
dei tempi lunghi. Ma ha un incubo: rivivere i giorni 
amari dell'87, quando non riuscì a formare il gover-
no del dopo-Craxi. E proprio per colpa di De Mita... 

O O 

wm  ROMA. Era il 21 febbraio , 
Fu il giom o del suo trionf o 
dentr o il palaspor t dell'Eu r ag* 
ghindat o di azzurro per il con-
gresso della rivincit a dorotea . 
Venticinqu e minut i di applau -
si. Andreott i scendev a in cam-
po per far fuor i De Mita. Dal 
palco aveva detto , da navigat o 
cardinal e della politica : «lo 
non ho mai considerat o av-
versari o un altro democristia -
no». Pensava al segretari o di-
sarcionato , naturalmente . Ma 
a lui pensavan o anche i suoi 
fedelissim i quand o usavano 
altr i ton i verso l'uom o di Nu-
sco. «Tutto si e rott o per colp a 
sua - disse il luogotenent e ro-
mano, Vittori o Sbardell a -
perch e ha impedit o a Giuli o 
di formar e il governo» . «La po-

litic a di buon vicinat o l'ha fat-
ta saltare Ciriac o - aggiuns e il 
fido Franco Evangelist i -
quand o ha cercat o di farci 
fuori . Che dovevam o fare? I 
calc i in culo sono sempre cal-
ci in culo» . La fregatur a di De 
Mita: aver fatto di tutt o per 
render e alla fine impossibil e 
la formazion e di un govern o 
Andreotti , nel marzo dell'87 , 
subit o dopo la fine della presi -
denza Craxi . Non accett ò me-
diazion i sul nodo di allor a (i 
referendu m sul nuclear e e sul-
la giustizia ) e cosi costrins e 
alla resa un uomo poco av-
vezzo alle sconfitte . 

In quel freddo mattin o di 
febbraio , dentr o il palaspor t in 
festa, l'esercit o andreottian o 
giur ò vendetta . E vendett a è 

stata. Ora Andreott i tace. Se 
ne sta a Fiuggi , a cento chilo -
metr i dal Quirinale , a fare il 
gran cerimonier e del premi o 
letterario . Invit a alla calma, 
perch é «ogni cosa deve essere 
vista a suo tempo» e spera che 
«gli stati d'anim o siano tati da 
favorir e la ricostruzione  di un 
govern o di coalizione* . Lui è 
sereno . Perché? Ma perché ha 
acquisit o li «-concett o di relati -
vità , di giust a collocazion e 
delle cose» e perché se ai pro-
blemi «si aggiung e anche il 
nervosism o si è fatto tutto 
quell o che non si deve fare*. 
D'altr a parte il segreto della 
sua longevit à politic a è tutt o 
qui : «Non montars i la testa 
non sovrastimarsi...* . 

E bui non si è mai sovrasti -
mato. Ha sull e spall e cinquan -
ta anni di politic a e quarant a 
di potere e dà sempre l'im -
pression e di guardar e alle co-
se con grande distacco . Ha 
compiut o settant a anni a gen-
naio (il 14), ha quattr o figl i e 
altrettant i nipoti . E stato sotto -
segretario , ministro , presiden -
te del Consiglio , ma mai se-
gretari o della De. È passato in-
denne attravers o tutt e le sta-
gion i politich e del dopoguer -

ra: dal centrism o al centrosini -
stra, dalla solidariet à 
nazional e al pentapartito . A 
lui , di volt a in volta , sono state 
attribuit e tutt e le nefandezze 
possibili . Eppure ne è uscito . 
Sempre. Ha provocat o reazio-
ni inferocite . Come quando in 
tv parlò di un «Sindon a che di-
ceva cose valide * e 11 Pri (che 
non lo ha mai amato) insors e 
contr o chi osava difender e gli 
assassini . O come quando ri-
spose: «Ciancjmino ? Non lo 
conosc o bene». E Salvo Lima? 
È passato attravers o mill e fil -
tri e nessun o ha mai potut o 
dire che ha della polver e sui 
vestiti* . Per lui c'è una risposta 
per lutto , anche per le cose 
scabrose . «Bisogn a stare atten-
ti - ha detto una volt a a Enzo 
Biagi - a giudicar e i santi per-
chè li vedremo in paradiso . 
Ma attent i anche a dare la co-
da ai diavolett i senza vedere 
se la coda c'è o meno». 
_ Questo è Giuli o Andreotti , 
l'intramontabile , il simbol o 
dell'etern o domini o de. L'uo -
mo che ora va bene al Psi e 
che continu a a non andare a 
genio al Pri (acerrim o nemico 
in politic a estera) . «Se sono 
ancor a sull'ond a - ha detto 

nel 79 - vuol dire che non so-
no un venditor e di patacch e 
altriment i gli elettor i se ne sa-
rebber o accorti» . Di Craxi pen-
sa che sìa «un uòmo di grande 
volont à e di molt o intuito» . Di 
Forlan i che «da segretari o da-
rebbe al president e del consi -
glio un apport o totale» . E dì 
De Mita che è un «cavallo che 
ha qualch e scarto» . 

Con queste credenziali , or-
mai consolidate , l'uom o me-
no fugace della De si apprest a 
a riconquistar e lo scrann o di 
palazzo Chigi . L'ultim a volt a 
ci rimas e per tre anni , dal 76 
al 79, guidand o i govern i del-
la solidariet à nazionale , una 
esperienz a che, come tutt e le 
altre, ha digerit o e mai ripu-
diato . Poi, per lui ci furon o 
giorn i di letargo . Fino al ritor-
no alia Farnesin a durant e l'e-
ra Craxi . Ora. il grande tessito -
re, si prepara a entrare a pa-
lazzo Chigi . «Dobbiam o accet-
tare le delusioni , che sono li-
mitate , ma non dobbiam o 
mai perdere l'infinit a speran -
za»: Andreott i ha avuto la ge-
niale idea di scriver e cosi sui 
bigliettin i d'augur i inviat i agli 
amici per augurar e un buon 
1989. Un buon anno, nel se-
gno della sua rivincita. 

 Spadolini 
Ctomtìhie Camene 
da
BV FIUGGI. Riform a delle leg-
gi comunal i e provinciali , 
provvediment i per rendere più 
funzional e il rapport o tra go-
verno e Parlament o soprattut -
to  quando sì elabor a la Finan-
ziaria, modific a del bicamera -
lismo per snellir e i rapport i fra 
le due Camere: queste le «co-
se da fare subito » second o 
Giovann i Spadolini ; Il presi -
dente del Senato,, ieri a Fiugg i 
prim a di raggiunger e Roma 
per il colloqui o con Cossiga , 
ha insistit o perché sì ricom -
ponga «una maggioranz a de-
mocratic a in un confront o co-
stante con l'opposizione» . A 
proposit o di question i istitu -
zionali , Spadolin i ha auspica -
to «una parol a definitiv a sui 
decret i legge, dando al Parla-
mento termin i temporal i ben 
precis i per dire sì o no: non si 
può consentir e - ha aggiunt o 

- il rinvio  di decret i già esami-
nati che cosi si trascinan o per 
parecch i bimestri» . Quanto al-
la riform a della legge elettora -
le, a parere del president e del 
Senato «non c'è ragion e di 
non affrontar e l'argomento» . 
Spadolin i ha propost o «un 
raccord o con l'opposizione » 
basalo però su «un'intes a pre-
liminare » di maggioranza . Po-
sitiv o il giudizi o di Spadolin i 
sull'articolazione ^ dei poter i 
dello Stato e sul ruol o del pre-
sidente , anche se «ogni partit o 
ha il diritt o di proporr e fórme 
costituzional i diverse : io sono 
contrari o alle scomuniche» . E 
t̂uttavia , ha conclus o Spadoli -
ni; è difficil e che la question e 
del presidenzialism o sia «ma-
teria di facil i accord i di gover -
no fino a quand o non è com-
pletat a l'attuazion e della Co-
stituzione* . 

«Scioglier e 
le Camere 
un attentat o 
all a 
Costituzione » 

«La cacci a 
all a volp e 
ora è finita. . 

o il president e designal o De Mila ha ufficialment e 
dichiaral o dì lar propri a la limitazion e previst a dalla De sul 
pentapartito , noi riteniam o che in iealt& egli abbia compiu -
to - oltr e che un atto suicida , e per quant o lo riguard a po-
tremm o non piangerc i sopr a ~ un atto aostaiuialmenl e 
scorrett o rispetto  a chi deve essere president e del nomo 
govern o e non mezzo president e a mezzo servizi o costitu -
zional e e mezzo servizi o partitico» . Lo ha dell o Marco Pan-
nella (nell a lòto ) dopo il colloqui o della delegazion e radi -
cale con Cossiga . Per il Pr un eventual e sciogliment o antici -
pato delle Camere «agi , dopo vent i anni In cui si ton a 
sempre sciolt e in anticipo , significherebb e un attentato * 
retto alla Costituzion e della Repubblica . Perché riscNMcb-
be di contrapporr e la forza di legge di una consuetudin e a 
una tona  di legge della legge fondamentale.. 

i pare che la cacci a «Ira 
volp e sia finita . Il tandem 
Craxi-Forlan i ha portal o
casa le spogli e di Da Mita. 
Però forse ha portat o a casa 
qualcos a di più : anche.l a 
spogli e definitiv e del penta-

a ^ a a ^ . , . ^ ^  partit o che a questo punt o 
ci pare vieppi ù improponi -

bile». Cosi Massimo Riva, capogrupp o della Sinistr a fnoV 
pendent e al Senato, ha riferito  ai giomalsit l del suo collo -
quio con Cossig a assieme al colleg a della Camera Rodotà , 

a priorit à su cui noi insistiam o fin dall'Inizi o di questa a i -
si politic a è quell a della riforma  del sistem a elettoral e di e 
deve essere posta In cima al programm a del nuovo gover -
no. Un govern o - ha aggiunt o Riva - di allo profil o fsdtuzio -
nale che metta mano alle regol e del gioc o e che si ponga, . 
insiem e alla priorit à sul tema della riform a elettorale , quell a 
del riassett o dello stato di duin o nelle zone abbandonat e 
alla criminalit à organizzala , e infin e che metta mano seria-
mente. come (inor a non è stalo fatto , al tema della finanz a 
pubblic a e al riassett o degl i squilibri! . 

«Il Quirinal e -DI "onte al disprezzo per fé 
J I - istituzion i e per la genie che 
dis i mostran o Oc  Psi occorr e 
u n i n c a r i c o un'iniziativ a coordinal a des-
ì i » I I I M I I I W Y a a d j oppojfcion ^  l m . 
DlenO » bienlalista , alternativa , che 

fiss i priorit à programmatt -
_ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ . . che sul plano istituzionale , 

intemazionale , politic o < 
sociale» . Sono le posizion i che il segretari o di Dp, Giovann i 
Russo Spcna, ha espost o a Cossiga . Con ie richieste  di un 
incaric o *ad una personalit à democratic a che si muova con 
un mandat o pieno , nell'ambit o di uno schierament o politi -
co alternativ o al pentapartito* . 

Mons . Riboldi : 
«Il Sud chiam a 
ma ipolitic i 
son o assenti » 

e chiam a Ro-
ma, il Sud suona l'allarm e e 
Invece di trovar e una rispo -
sta immediata , il problem a 
viene considerat o dai nostr i 
politic i come una pratic a che può attendere ,  l'urgenz a 
che dovrebb e far superar e dissid i e coagular e le font , ai fa, 
con questa lunga cris i di governo , attesa IMennrnabwBul l 
vescov o di Arena , monsigno r Antoni o Ribold i (nell a loto) , 
cosi scriv e su e nel mondo» . E aggiunge : «Voi po-
litic i denunciate , ma non fate nulla . Mancando un governo , 
Infatti , c'è solo spazio per le denunc e del singol o mWstre , 
ma non c'è la possibiliuVpe r Intervent i di foni a durala , né 
possibilit à che tali problemi , siano aitonUU.striamene . 

zione dell'opinion e pubblic a potrebb e tramutar e la i 
zione in un voto di protest a che potrebb e ribaltar e il quadr o 
politic o attuale» . 

Dai par lamentar i  contrastami da un 
nar twi sondaggio dell'aerea» su, 
P««e«" . Cossiga in questa crisi d lg* 
contrastant i vam-Per &110 vw^k  * 
m r * « E » cesegretari o del Psdl. 4 
SU f_OSSIy a sempre in una posizion e 

scomoda ; Se intervien e 
B B i a B _ B _ B B _ B B _ a B B B a tropp o viene accusat o di In-
-, "  gerenze. Se sta zitto gli dico -
no che è un buono a nulla» . A giudizi o dell'indipendent e di 
sinistr a Franco Bassanini , mentr e Pertin l -ha talvolt a esage-
rato nell'inlerpretar e in modo dinamic o i poter i presiden -
ziali», Cossig a all'oppost o .ne da un'interpretazion e cosi ri-
duttiv a da far pensare che a questo punt o tanto varrebb e 
che il president e della Repubblic a non ci fosse». Per il vice-
segretari o de Guido Bodrato , invece ha gestit o la ic w In 
modo corretto : .Ferrin i probabilment e avrebbe cercat o di 
costringer e i protagonist i a qualch e comportamento , ma 
non e detto che avrebbe risolt o i problemi» . Mario Capanna 
dice: Cossig a è un temporeggiator e che spesso si lascia , 
condizionar e dalle ombre di piccol i uomini . De Mita e Cra? 
xi sono fórs e dei giganti?» . E cosis i esprim e Alfred o BioSii , 
liberale , vicepresident e delia Càmera: «A proposit o di'Cos- ' 
sica mi viene in mente la frase di Amleto : la coscienz a ci fa 
vili» . Intine , Aldo Aniasi , vicepresident e socialist a della Ca-
mera: «Di Cossiga , nel corso di questa crisi , si può discuter e 
solo l'opportunit à politic a di conferir e l'incaric o a De Mita a 
poch i giorn i dal voto europeo» . 

o favorevol e all'ipotes i 
di far svolger e le prossim e 
elezion i amministrativ e il 22 
april e del prossim o anno, la 
settiman a dopo le (estivit i 
pasquali» . Lo ha detto il mi-
nistr o degl i Intern i Antoni o 

m^^^mm^^m^^^^  Cava parland o con I gioma -
. ,„ . . ,. . „  list i al termin e del convegn o 

dell Anci svoltos i a Sommo . i - ha spiegat o Giva 
- se si volesser o spostar e le consultazion i amministrativ e ad " 
ottobr e del prossim o anno ci sarà bisogn o di una nuova 

Gava dice : 
elezion i 
amministrativ e 
il 22 april e 

ORCOORIOPANI 

DA LUNEDI ' L'ARCIGOLOSO ! 
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